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UNIONE MONTANA DEI COMUNI DEL MUGELLO 
Via P. Togliatti n. 45 

Borgo San Lorenzo 

IL REVISORE UNICO 

PARERE N. 22/2020 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2020-2022 
  

PROPOSTA PER  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA N. 8 

DEL 10/02/2020 

                                                                       

                                                                   VISTO  : 

                              I’articolo  9|   del   Decreto  Legislativo    I8  agosto  2000,  n.  267,   ai  sensi  del  quale:

                                                                   -   “Gli   organi   di  vertice   delle  amministrazioni    locali  sono   tenuti   alla  programmazione   triennale

                                                                   del    fabbisogno   di   personale,   comprensivo   delle   unità   di   cui    alla  legge    12    marzo    I999,   n.    68,

                                                                    finalizzata  alla riduzione  programmata  delle  spese  del   personale";
                                              

                                                                                                                                                                                                        

                                                                   -      “Gli       enti       locali,      ai      quali       non      si      applicano      discipline      autorizzatorie     delle      assunzioni,

                                                                   programmano       le      proprie       politiche       di      assunzione       adeguandosi       ai      principi       di      riduzione

                                                                   complessiva   della   spesa  di  personale,   in  particolare   delle   nuove   assunzioni,  di  cui   ai   commi   2-

                                                                   bis,   3,   3-bis  e   3-ter  dell'articolo   39  del   decreto   legislativo   27  dicembre    I997,   n.  449,   per  quanto

                                                                   applicabili,   realizzabili  anche  mediante  l’incremento  della  quota  di  personale   ad  orario  ridotto  o

                                                                   con   altre  tipologie   contrattuali   flessibili   nel   quadro  delle  assunzioni   compatibili  con   gli   obiettivi

                                                                   della    programmazione   e    giustificate    dai    processi    di   riordino   o    di   trasferimento    di   funzioni    e

                                                                   competenze";

                                                                   VISTO   il   Decreto   Legislativo  30  marzo  200  l,  n.    165  e   s.m.i.,   modificato  per  effetto  del   Decreto

                                                                    Legislativo  25   maggio  2017   n.   75,  e.   in particolare   l'art.   6,  commi   2,  3  e  6  dove  si  dispone:

                                                                   -     al     comma     2:     “Al|o     scopo    di    ottimizzare     l'impiego    delle     risorse     pubbliche     disponibili     e

                                                                   perseguire  obiettivi  di perfonnance  organizzativa,  efficienza,  economicità  e  qualità  dei  servizi  ai

                                                                   cittadini,   le  amministrazioni   pubbliche  adottano   il   piano  triennale  dei   fabbisogni  di personale,   in

                                                                   coerenza  con   la  pianificazione   pluriennale  delle  attività  e  della  performance,  nonché  con   le   linee

                                                                   di     indirizzo     emanate     ai     sensi     dell'articolo     6-ter.     Qualora     siano     individuate      eccedenze     di

                                                                    personale,    si   applica    l'articolo   33.    Nell'ambito   del    piano,    le   amministrazioni    pubbliche   curano
                                                                    l‘ottimale   distribuzione   delle   risorse    umane   attraverso    la   coordinata   attuazione   dei    processi   di

                                                                  mobilità   e   di  reclutamento   del   personale,   anche   con   riferimento   alle   unità  di  cui   all'articolo   35,

                                                                   comma   2.   

                                 Il   piano   triennale   indica   le   risorse   finanziarie   destinate   all'attuazione   del    piano,    nei

                                                                    limiti   delle    risorse   quantificate    sulla    base   della   spesa   per   il    personale    in   servizio    e   di   quelle

                                                                   connesse  alle   facoltà  assunzionali   previste  a   legislazione  vigente.”

                                                                   -   al   comma   3:    “In   sede   di  definizione   del   piano   di  cui   al   comma   2,   ciascuna   amministrazione

                                                                    indica     la    consistenza   della    dotazione    organica    c     la    sua    eventuale    rimodulazione     in    base    ai

                                                                    fabbisogni    programmati   e   secondo   le   linee   di  indirizzo   di  cui   all'articolo   6-ter,   nell'ambito   del

                                                                    potenziale    limite    finanziario   massimo   della   medesima   e   di   quanto   previsto   dall'art.    2,   comma

                                                                     I0-bis,   del   decreto   legge  6   luglio  2012,  n.   95   convertito,  con   modificazioni,  dalla   legge   7  agosto

                                                                    2012,     n.      135     garantendo     la    neutralità     finanziaria    della     rimodulazione.     Resta     fermo     che     la

                                                                    copertura  dei  posti  vacanti  avviene  nei   limiti  delle  assunzioni   consentite  a   legislazione  vigente."

                                                                    -   al   comma   6:    “Le   amministrazioni   pubbliche   che   non   provvedono   agli  adempimenti   di  cui   al

                                                                    presente  articolo  non  possono  assumere  nuovo  personale.”
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VlSTE   le   linee  di  indirizzo,   per  la  predisposizione  dei   Piani  dei   Fabbisogni   di  personale  da  parte 

                                                                     delle   amministrazioni   pubbliche,   emanate   con    comunicato   dell'08/05/2018   dal   Ministro   per   la

                                                                     semplificazione  e   la  pubblica  amministrazione  c   pubblicate  in G.U.   n.    173   del  27/07/2018; 

                                                                     RICHIAMATO  L’articolo   19,  comma   8  (Assunzioni   di  personale)  della  legge  28  dicembre  2001,

                                                                       n.     448     (legge     finanziaria     2002),     che    dispone:     “A     decorrere     dall’anno     2002,     gli     organi     di

                                                                     revisione      contabile       degli       enti       locali      di      cui      all'articolo       2       del      testo      unico      delle       leggi 

                                                                    sull’ordinamento  degli  enti   locali,  di cui  al  decreto   legislativo    18   agosto  2000,   n°  267,  accertano 

                                                                    che   i   documenti  di  programmazione   del   fabbisogno  di  personale  siano   improntati   al   rispetto  del

                                                                     principio   di   riduzione   complessiva   della    spesa   di   cui    all'articolo    39    della    legge    27   dicembre 

                                                                      1997,     n°   449,    e     successive     modificazioni,     e     che     eventuali     deroghe     a     tale    principio    siano 

                                                                    analiticamente  motivate”; 

                                                                    VISTO   l’art.    1,  comma   562   (Limiti alle   assunzioni   di  personale)   della   legge   27  dicembre  2006, 

                                                                    n.    296    (legge    finanziaria    2007)    come    da    ultimo    modificato    dal    D.    L.    2    marzo    2012,    n.     16 

                                                                    convertito   con   la   legge   26   aprile   2012,   n.   44,    il   quale   stabilisce   che   per  gli   enti   non   sottoposti 

                                                                    alle    regole    del    patto    di   stabilità    interno,    le    spese    di   personale,    al     lordo   degli    oneri    riflessi    a

                                                                    carico      delle      amministrazioni      c      dell'lRAP,      con      esclusione     degli     oneri      relativi      ai      rinnovi 

                                                                    contrattuali,  non  devono  superare   il  corrispondente  ammontare  dell'anno  2008; 

RILEVATO  che   le  Unioni  di comuni   sono  enti   non  soggetti  al   Pattodi stabilità; 

                                                                    VISTA   la  deliberazione  della  Corte  dei  Conti, sezione   Autonomie,  del  9/2/2015   n.   2,   la  quale  ha 

                                                                    chiarito,   che   per  gli   enti   locali  in  regola  con   il   rispetto   delle   disposizioni   di  cui  ai   commi   557   e 

                                                                    562   della   L.   296/2006,   il   limite   massimo   di  spesa  per   il   lavoro   flessibile  è   quello   sostenuto   per 

                                                                    le  medesime   finalità  nell’anno  2009  (l00%); 

                                                                    DATO    ATTO   che   dalle   verifiche   effettuate   a   consuntivo   sull'anno    2019    risultano   rispettati    il 

                                                                    limite    di   cui     all'art.      l      comma    562              ed     il      limite     di    cui     all’art.     9     comma     28     sopra    citati;    

                                                                

                                          VISTE 

                             Le previsioni di spesa di personale, il consuntivo dell’anno 2019 e le previsioni per l’anno 2020 

             RICHIAMATO il CCNL 

                                Relativo al personale del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 21/05/2018 che  ha  
                                adeguato gli stipendi tabellari del personale dipendente 
  

                               Tutto ciò premesso e s p r i m e 

  
PARERE FAVOREVOLE ALL’APPROVAZIONE DEL l PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI 

 DI PERSONALE 2020-2022 DI CUI ALLA PROPOSTA DI  DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA N. 8  

DEL 10/02/2020 -  

IL REVISORE UNICO 

                                                   ACHILLE MARINI 

Borgo San Lorenzo, 10 febbraio  2020 
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